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slzione nella quale finora nesiu-
no Stato ha seguito gli Stati Uni-

' ti. Sullo stesso plano l'aggressione 
americana a Formo» è «tata giù 
dicala da ' De flosperi un fatto 
« momentaneo », sul quale non vi 
è da eccepire. 

E qui si può dire si sia con
clusa la prima parte del discorso 
presidenziale, «ivolta a eludere 
tutte le proposte avanzato per 
porre l'Italia sulla via di una po
litica ester3 autonoma e nazionale. 
Il governo non intende tare ul
ani passo)per la distensione ' In
ternazionale — anche se mantie
ne un tono equivoco in proposito 
— ne intende In alcun modo dif
ferenziare la sua politica da 
quella dell'imperialismo americano. 

Dopo vaghe assicurazioni sul 
fat»o che i poteri di Eisenhower 
non comprometteranno le prero
gative del Parlamento — salvo 
quando, in caso di guerra, lo sole 
parala .l'ordine sarà «vincere- — 
De Gosperi ha parlato diffusamen
te e in modo assai grave del pro
blema tedesco. Egli ha innanzitut
to confermato che l'Italia, In base 
al Patto Atlantico, sarà coinvolta 
automaticamente in un conflitto 
che scoppiasse in Germania: in
fatti, il Patto Atlantico impegna 
1 suoi memhri nel caso di un at
tacco alle « forze di occupazione » 
in Europa degli Stati contraenti. 

Questa ammissione è appai sa 

tanto più grave in quanto De Ga
speri ha proseguito sostenendo a 
spada tratta le causa del rianno 
tedesco, e quindi sostenendo unu 
soluzione del problema tedesco 
che aggrava il pericolo di guerra 
e costituisce una provocazione p«v 
manente, in Europa De G a l e r i 
ha mffciM dich'nrato di r teiier" 
« Ingiuste » le decisioni di Pot
sdam per lo permanente dern l i a -
rlzzazione della Germania, per 'a 
ma unificazione democratica e pa
cifica. L oratore na assunto finan-
co la Dosizione tipica dei fascisti 
più arrabbiati, rimproverando aeli 
alleati « l'erroie » di avere impo
sto alla Germania una resa senza 
condizioni" poiché ora è difficili' 
— ha soggiunto De Gasperi — far 
comprendere all'opinone pubblica 
un cosi improvviso e benevolo 
orientamento nei confronti della 
Germania! Non dicendo i'na paro
la sulla necessità della denazifica
zione e della unificazione dello 
Germania, l'oratore ha c'efinMo 
anzi * contro natura » il di«n*mo 
della Germania. Nel complesso. 
egli ha assunto*, sul problema te
desco. la porzione più -amei ico
na - che sia stata assunta dai pae. 
si europei Inutile dire il sen^o 
ironico che acquista, in que-to 
quadro. l'adesione* data dal gover
no alla mozione Giavi per la pat
te riguardante l'incontro a 4 per 
IJ Gennari a 

Fermo intervento 
dell'on. Orlando 

E infine De Gasperi, dopo aver 
abbozzato una difesa di Sforza e 
avere attribuito a forze fatali ì 
fallimenti della politica estera go
vernativa, ha concluso esponendo 
il programma governativo: appun
to qui è apparso chiaro come egli 
intenda superare la preoccupazio
ne in atto nel Paese — e di cui 
il suo discorso ha dovuto formal
mente tener conto — con un ap
pello all'unione sacra sotto ma
schera patriottica, che gli consen
ta di continuare nella sua politi
ca di guerra ritrovando le adesio
ni perdute. 

Il governo — «gli ha premesso 
frettolosamente — è d'accordo clic 
si tentino tutti gli scambi di idee 
per negoziare e giungere a degl-
accordi: ma con cautela, senza im
provvisare. Istruzioni in questo 
senso, perchè siano cotte le oc
casioni favorevoli, sono state im
partite alla diplomazia: quali sia
no queste istruzioni. De Gasperi 
non lo ha detto. Ma sia chiaro — 
egli ha invece aggiunto — che 
l'Italia non può esser ponte tra ì 
due mondi, perchè si è già schie
rata da una parte, e se venisse 
meno agli impegni farebbe - la fi
ne di Masank ». 

Così il colloquio, che viene au-
«picato, va bene: ma suppone leal
tà, e secondo l'oratore questa leni
tà non c'è. 

Purtroppo l'azione internazionale 
del 'governo — ha ripetuto per 
l'ennesima voi* •De Gasperi — 
è limitata dalla non partecipazio
ne all'ONU e dal Trattato di pa
ce. La nostra lealtà agli impegni 
collettivi atlantici non ci esonera 
però e qui Ve Gasperi ha cer
cato di dar soddisfazione alle de
stre, alle quali si è rivolto il suo 
appello — dal porre i nostri in
teressi in primo piano: abbiamo 
.< salvato Trieste - ("commenti), ma 
chiediamo agli alleati che manten
gano fede alla loro dichiarazione 
tripartita: abbiamo ottenuto in 
Africa una posizione che ci apre 
nuove prospettive (commenti). 

Sul piano interno, il governo in
tende intensificare le misure di
fensive: una legge per l'autorizza
zione alla spesa di altri 200 mi
liardi (250 in tutto) per le misu

re militari è stata presentata. Né 
per queste spese son state poste 
condizioni di sorto agli Stati Uni
ti: solo il governo si preoccupa 
di assicurare la stabilità moneta-
eia e gli investimenti produttivi 
(conimeliii), ed e certo di trovare 
negli alleati solidarietà. Alle spe
se per il riarmo si uniscono pò. 
le leggi di politica interna, ossi.» 
le leggi fasciste: non per creare 
una atmosfera «di vigil ia- — ha 
soggiunto l'oratore, mostrando la 
coda di naglia — ma per . ade
guarsi alla situazione internazio
nale», e sempre con la pace co
me obiettivo supremo. 

Infine il discorso si è mutato u 
uii appello allo spinto di sacri
ficio, all'», autodisciplina-, e al 
«dovere.,, alla ftdt «nei desi.ni 
della Patria •>, all'unità ecc., con
tro l'egocentrismo dei ricchi «que-
sto è tulto ciò che De Gasperi hn 
detto in Droposito!) e .. per difen
de» e il popolo minuto da chi vuo
le sottrarlo al suo dovere ver*<j 
la Pati la». Nò è mancato, m que
sto finale, un accenno ast.oso a 
quanti (Gronchi? Giordani?) di
sturbano il governo in questo 
slancio patriottico. 

Indegna gazzarra 
A conclusione del discorso — 

fatto simbolico — De Gasperi ha 
mandato un saluto ad Ei*enbo\vei 
assicurandolo che il governo ri
andrà incontro con lealtà e soli
darietà E qui i d.c. hanno insce
nato una scandalosa ovazione al-
l'indirirzo del generale straniero, 
mentre le sinistre protestavano 
vivacemente per questo spettacolo 
vergognoso e ripetevano con for
za: Abbasso il generale straniero! 
De Gasperi ha concluso afferman-

Al maldestro tentativo fatto 
da De Gasperi per contrabbanda
re la fiducia al suo ministero sot
to l'imperativo patriottico, ha ri 
sposto fermamente l'or». Vittorio 
Emanuele Orlando. 

L'ex-presidente del Consiglio ha 
riconosciuto che il momento attua
le è molto grave, ma non e an
cora quello dell'- unione sacra » 
di tutti gli italiani. E non vi è 
certo una ta.'e unione nei Paesi 

cosiddetti nostri alleati, a comin
ciare dall'America dove l'urlo tra 
Trumnn. Hoovet e Taft e tale cl.e 
ĉ M vtnf.c.'Sìi n Italia, cree-

ribb<» grave •cnndalo Dal canto 
suo l'high,lu-rra. . profondameli? 
divisa ali inumo, dichiara di se
pararsi * dagli Stuti Uniti alunno 
in una questione importante come 
il ricono.sc mtnto della Cina co
munista. ed altri d-sìeusi segui
ranno. In Francia ' tutine, le se
parazioni tra i pattiti si moltipli
cano e si parla già di neutralità. 

« Perchè — ci è chiesto Orlando 
— dovremmo proprio noi abdcari" 
e subordinarci all'impeiativo ca-
tegotico dell'unione sacra-'» 

La letta di liberazione 
No. Ecco perchè va serenamen

te esaminata e giudicata la realtà 
Bttuale l'ottuale posizior.e della 
Italia, lo situazione creata dn\ 
Trattato di pace. 

Gli alleati — ha detto su que
sto punto Orlando — hanno man
cato allo parola dota L'Italia si 
ridiede da sé la libertà, mentre 
ora si vanno cercando altri allo
ri.. E poiché questa .illusione al
le recent' vnntene dvi generali 
aiitflo-nmericani ha provocato stu
pite esclomazoni tra i d e., l'illu-
stre parlamentare ha insistito- •• Si 
L'Italia si è liberata con : suoi 
Partigiani e col reMo di quello 
[•'sere to no'tro. che ci* iilleat' non 
volevano! «. 

Orlando ha quu.d ricordato gli 
atti da lui compiuti contro la po
litica governativa: in primo luogo 
la sua opposizione a'.'.a ratifica 
del Ti aitato di pace, in secondo 
luogo la sua opposizione al patto 
atlantico. « questo orribile pat'o 
che ci -mpegno a un contributo fi
no al sacrificio dei nostri figli 
senza riconoscimento d; parità •. 
Come riconoscimento della nostra 
alleanza ci «ono state tolte le co
lonie e l'Italia è stata esclusa dal
l'accordo anglo-f » ancn-amcrirano 
sulle materie prime E che dire 
di Trieste? l.a si era riconosciuta 
all'Italia. Ora eccone una pnrtc a 
Tito, proprio quando egli aveva 
maggior bisogno dell'aiuto occi
dentale 

L'on Orlando ha ancora sniega-
to I attuale suo dissenso col go
verno a proposito dell'esecuzione 
del patto atlantico, che fa sorge
re una quantità di questioni an
cora vergini, ad esempio quella del 
comando atlanfco che creerà dif
ficoltà sostanziali -Vorrei euli 
ha preciSHto _ esprimere fiducip 
nell'oti De GasDeri e sfiducia ne-
sii clienti Ma. on. De Gasperi. voi 
siete qui il gerente responsabile 
degli alleati, e debbo quindi ma-
lifc'lnrvi la m.'a sfiduc'a •-. 

L'on. Orlando T. è avviato alta 
conclusione affermando che si può 
chiedere una suprema dedizione 
*o!o per la Patria, la cui sovranità 
comprende l'attributo inseparabile 
dell'indipendenza. Ma chi è dispo
sto a farsi ammazzare per uno 
stralcio di riforma o per le liste 
apparentate? E» d'altra parte, che 
cosa è un esercito europeo? E* un 
oraccio con fucile ma senza corpo 
E che cosa è l'Europa, se non un 
nome? Quello che lo voglio vedere 
— ha «clamato Orlando — è un 
esercito italiano, non un esercito 
europeo. - lo ho disprezzo per l'Eu
ropa perchè... » E qui i democri
stiani. impedendo al Presidente del
ta Vittoria di proseguire, hanno 
preso ad urlare come cani bas*o-
nati. I loro clamori ' hanno vergo
gnosamente sopraffatto la voce del
l'ex Presidente del Consiglio. •' 
quale però tenendo testa con vigo
rosa baldanza all'incivile setta-»-
smo della maggioranza, ha ripreso 
il grido della indipendenza nazio-
naie: •< Viva l'Italia! -. 

Hanno applaudito calorosamente 
I senatori di sinistra ed alcuni in
dipendenti. mentre 1 d. e hanno 
continuato i loro osceni clamori 

abbiamo mai avuto né piani né 
intenzioni di questo genere. L'espor-
tizione della rivoluzione è una 
sciocchef/a. Affermale chi noi "O-
gl amo fare la rivoluzione in al
tri paesi, intervenendo nella loro 
vita, è cosa non vero, e che no» 
non abbiamo mai predicato» Fd 
è di Unni l'nflermiizioiir eh* <: 
socoli'tno non si esporta neuli al-
f: pa«s- sulla punta delle baio
nette. Se un popolo nella sua mag
gioranza vuole fare uno rivolti 
zione la ta; ma se non vuole far
la non lo fa. Quanto poi allo pa
role di Lenin che lei ha ricordato 
— ho aggiunto Scoccimarro _ e 
cioè ..armarsi, armarsi, armarsi... 
devo ricordare che ciò avvmiva 
quando quattordici stati capitali 
Mi avevano aggredito l'Unione 
Sovietica! (Viri oppiatisi da *mf-
tlra) E no: ricordiamo qu> che lo 
o:i Nitti intervenne, allotti, pei 
trattenere l'Italia dal partecipare 
a quell'aggressione, quando eia vi 
erano avviati i «uoi volontari: è 
d suo onore che ricordiamo que
sto episodio. 

DE GASPERI: Ma voi pubblica
s i qni'Ue parole di Lenin nel 
1910 sulla rivisto .. Rinascita •• 

Una roce da sinistra: Noi pub-
bliclvaii'O an.'hc altro. Pubblichia
mo an.'he cose del IRIS! 

SCOCCIMARRO «.Lei ci ha 
detto- rispondete lealmente su 
questo punto Ebbene, noi lenl-
minti lt rispondiamo: l'i spans.onc 
del socialismo nel mordo con la 
guerra: No! E' uno cosa impossi
bile. Ne-suno ha ma: detto e cine
do questo. 

E se non fossimo in sede di di-
chiarazione di. voto io le ricorde
rei. on. De Gasperi, — ha af-
giunto Sci ccimarro — una discus
sione avvenuti! nel 1921, nell'Unio
ne • Sovietica, proprio • ru questo 
problema, contio i sostenitori del-
'a .. guerin rivoluzionario» cb» 
doveva conquistare 11 inondo- «it-
io ia cine/io: e di Lenin, questi 
t l iemist i oDoositori furono ooli-
tfnmer.'e battuti e di quel pro
blema. nell'Unione Sovietica, da 
tettino non si discute più. 

AwinndoM olla conclusione, il 
compagno Scoecimarro ha pole
mizzato con un ti't'mo punto del 
decorso di De Gosperi. quello re
lativo n' riarmo tedesco. 

De G->sre-i In detto che il riar
mo della Germania è giusto. > Io 
ch'edo: non ritiene il Preslden'e 
del Consiglio che unp Germania 
•*emocraMea. disarmata. neutritliZ. 
zata al centro dell'Europa wrcblK' 
la tnanuiore caratalo contro tutte 
le nei'resvoni? Laccio lo risposta 
a De Gnsnen .. 

Vort> dal centro- Tutti di«arma-
ti. allora! 

SCOCCIMARRO: Tutti, certa-
tnpite1 No' sinmo oer il di«armo 
dell'America e dell'Unione Sovie-
t'cn L'UT toi-e Sovietica ha propo
sto rnzi concretamente di comin-
cn'c ;i d'-armnre per un terzo. 
col propello di nrrvnre al 5u per 
conto ,», *e* fo**p pocsibile. Aro «il 
minto in cui oen' Stato avrà 4olo 
!e armi necessarie per l'ordine 
interno, mr. non armi n disposi
zione ne- la ijuerra Non c'è che 
da rccoeliere ol irla proposta, che 
viene dal P.ie^e del socialismo 

La fine del dibattito 
sulla politica estera 

Le dichiarazioni di De Gasperi 
— hn proseguito Scoccimutro — 
sanificano invece che il Governo 
ccntlnuerà ' per l'avvenire come 
per il passato Noi faremo altret
tanto. anzi inteiis'flehcrcmo la no
stra azione. Noi riteniamo neces
sario che nei Pae*e si compia un 
prccr.sco di chiarificazione politi
ca. perchè tutti gli italiani acqui
stino chiara coscienza della neces
sità di respingere la polit'ca e-J'.c 
ra dell'attuale Governo Molti se
natori hanno parlato di pace; ma 
la pace non deve essere *olo nei 
nostri cuori — come ha detto l'on. 
Mncrelli — ma anche nei fatti. 

Noi ha concluso Scocc'.niarro 
— al Patto Atlantico abbiamo 
detto .. no ». allo sviluppo del Pat
to Atlantico, cioè all'esercito uni
to atlantico ehe ne rivela lo spi
rito aggressivo, rispondiamo due 
volte- ,. no... 

L'intervento di Casadei 
Ancora ha preso la parola, do-

pc Scoceimarro. il compagno so
cialista Casadei. subito rilevando 

disagio, ceco che Oe Gasperi. vi
sibilmente irritato, ha entito -1 
bisogno <lt riprendo-, la parola 

Egli ha ammessi li non cono
scere la documentazione «itila Co
rca portata al Senato dal compa
gno ScrccimaTo Ma .1 giudizio 
sui fatti emesso delle na/.ionl che 
hanno approvato oll'O.N.U. la mo
zione americana è, per D? Guspe-
ri, sufficiente a rivelare la verUà. 
(commenti) De Gasperi ha poi 
pronunciato generiche parole cir
co la necessità dello cessazione del 
fuoco in Corea» 

Infine il Presdente del Consi
glio ha avuto la sfneciataggin» di 
definire -un tradimento morale» 
l'opposizione popolare all'arrivo di 
Eisenhower in Italia: ed ha di
chiarato che la sua esoosizione è 
stata fatta a nome dell'Intero go
verno. e che pertinto va respin
to ogni tentativo di dissociare la 
responnbilità e la persona di 
Sforza da quella del gabinetto. 

Si è giunti finalmente ai veti. 
Inutilmente Romita ha chiesto la 
parola per rispondere a De Ga. 

come il Precidente del Consiclio speri. Il Presidente Zoli, faziosat-

'&/?w/rmt^//m/sm/^//M//*//é*/rm//&^^ 

Se regalate.... 

» SUPERGI0IELL0 C.G.E. 
il vostro dono sere ricordato ogni giorno nei dilet
tevole uio di un r«diorie«virore di quali** perfine 

: LANA DA MATERASSI PER TUTTI 

La Ditta ANTICOLI CESARE 
VIA S. ANGELO IN PESCHERIA, 30 (Monte Savello) - Telefono 563-653 

INIZIA IL NUOVO ANNO CONTINUANDO LA VENDITA DI 

LANA OA MATERASSI "Duratele,, bian
ca, line, morbida L, 1.200 il Kg. 

L'adesione del pubblico dinante gli anni trascorsi, net quali la Ditta 
ha avuto l'onore di fornire la lana «Duratex» a mifliaia di Clienti, sciolta 
e in materassi confezionati, verrà certamente confermata anche nel .1951. 

In questa certezza la Ditta ANTICOLI ha mantenuto inalterati i prezzi 
e la qualità che si è dimostrata ottima per la ina perfetta riuscita, la sua 
inalterata morbidezza/ ed il suo potere calorifico. 

< Tali qualità sono garantite dalla Ditta ANTICOLI la quale si impegna 

a rimborsare il prezzo di acquisto a tatti coloro che potranno dimostrare 

la non perfetta morbidezza del materasso confezionato con lana a Darateh ». 

C o n t i n u a Inol tre la t 
SVENDITA COMPLETA di 5.000 MATERASSI, cascame lana, con 

fodere di puro cotone - TIPO ANNO SANTO L, 2.500 

La dichiarazione di voto 
del compagno Scoceimarro 

Concluso cosi l'intervento di Or-
landò, vi è stato il debutto del 
sen. DE SANTIS. L'illustre e an
ziano uomo di scienza, forse per 
sua inesperienza polit.ca, non • ha 
evitato alcune fondamentali con
traddizioni, da un Iato dicendosi 
riaccordo con l'ordine del giorno 
Ruini di fiducia nel gorvcrr.o, d'al
tro lato esprimendo una sfiducia 
assoluta nell'ONU e nelle sue de
cagoni, nonché nel Patto Atlantico 
e nei suoi sviluppi per l'Italia. IJ 
sen. De Santis ha in sostanza ag
giunto la sua alle numerose «tire 
stazioni di disagio e di scontento 

Le critiche di Conti 
Cosi il sen. CONTI (nvs:o). che 

ha parlato subito dopo, ha espres
so molte crìtiche, deplorazioni t 
proteste nei confronti del Governo 
e di alcuni ministri in particolare. 
Conti ha affermato che il governo 
ha dato prova di una grave super
ficialità negli ultimi atti di politica 
estera e soprattutto nella valuta
zione d d problema coreano, a pro
posito del quale ha • seguito supi
namente l'America •. In Corea — 
ha aggiunto U sen. Conti — c'è 
','n*!!r*"'>7!r>rt» anticoloniale. Di mie. 
sta realta occorre che si rvr.da 
conto il governo italiano per evi
tare che anche il nostro paese con
corra « un'errata politica nei con
fronti di quel paese. L'oratore ha 
sostenuto ancora cne l'Italia do
vrebbe assumere serie iniziative in 
campo intemazionale, per rialzare 
le sorti nazionali che fin qui sono 
piuttosto scadute. 

E dopo aver concordato col go
verno sulla necessità del riarmo 
Conti ha concluso polemizzando 
con De Gasperi dicendo: «Ba^ta con 
fi grido di - guerra alia Russ a! -. 
Gli spaccamonti non hanno avuto 
mai ragione > 

Il sen. GASPAROTTO CM.sto) 
ha difeso un po' tutti, ha dichia
rato che «non si possono non ac
cettare. ala pure senza entusia
smo, le conseguenze del Patto 
Atlantico», ha aggiunto le cue 
perplessità sul riarmo della Ger
mania. ma si * detto disposto ad 
accettare anche questo « p*r amo
re ai pace»; eo na concluso con 
un'invocazione a Dio. Ed infine 
una banale e rettorie» dichiara
zione di voto ha pronunciato il 
ecn. MACRELLI (PRI). 

A questo punto ha preso la pa
rola tempre per dichiarazione 
di voto — il compagno SCOCCI
MARRO. E n auo intervento è 

valso a chiarire le acque confuse 
ad arte da De Gasperi e dalle 
malcelate dichiarazioni di voto di 
molti senatori della maggioranza 
governativa. 

Il compagno ' Scoceimarro ha 
premesso alcuni chiarimenti ' in 
mento alla documenta7ione da lui 
fornata all'assemblea nella seduta 
precedente, a proposilo dell'ag
gressione degli Stati Uniti in Co
rea; ed ha dimostrato l'msussisten-
za di alcune affermazioni del 1:-
fcerale Sanr.a Randaccio. il quaìe 
aveva confuso fra d: loro due à-
vetsi documenti. Entrando sub'to 
nel merito del dibattito. Scocei
marro ha osservato come esso ab
bia riflettuto chiaramente la situa
zione di confusione, di turbamen
to e di perplessità che c'è nel 
Paese: il numero elevato degli or
dini del giorno presentati e la lo
ro frequente analogia dimostra 
che tutti i settori avvertono lo 
stato d'animo del Vze*e. Ma £ 
riuscito il Senato a dare un'ade
guata espressione pol.txa a queMo 
stato d'animo? A mio giudizio: no 
— ha detto Scoceimarro —- II pro
blema nuovo è la formazione del
l'esercito usicc 2tlsr;t:co che im
pone imoegni che var.no oltre 1 
Patto Atlantico. L'on. Vittor.o 
Emanuele Orlando ha amrnon.io 
il governo a - non andare oltre --
Che cosa significa questo? Signi
fica .— ha detto Scoceimarro — 
che gli sviluppi del Patto Atlanti
co creano una differenza d'opi
nione nel Paese. S: è parlato dei 
poteri del generale Eisenhower in 
tempo di pace, ma non sì è d e u s 
nulla dei suoi poteri m tempo di 
guerra, e sopratutto nel momento 
del passaggio dalla pace - alisi 
guerra Impegno totale o impezn. 
limitati alla difesa nazionale? Il 
problema è stato posto — ha af
fermato l'oratore — ma non e 
stato politicamente definito. La 
questione rimane aperta nelle Ca
mere e nel Paese. 

La maggioranza degli oratori ha 
rimproverato inoltre al governo 
una mancanza di iniziative per le 
pace e di apposjic alle propone 
di pace che vengono da diverse 
parti, li compagno Scoceimarro 
ha osservato come in questi rim
proveri si esprime la volenti di 
pace del Paese; senza però aver 
ancora raggiunto una chiara co
scienza della necessita di respin
gere la politica governativa. Si è 
inoltre richesto al governo l'ab
bandono del suo atteggiamento di 

servilismo verso gli alleati, accu
sandolo di -acquiescenza, passiva .. 
elle posiz.oni americane. L'onore
vole Orlando ha detto anzi al go
verno di es«ere il « gerente re-
snoneabile degìi alleati ». Questo 
significa — ha rilevato Scocci-

.marro — che il governo ha l'esi
genza d; una diversa condotta, un 

"diverso metodo nella politica 
estera. 

Rivolgendosi poi direttamente a 
De Gasperi. il compagno Scocei
marro ha deplorato il modo come 
è stata respir.ta. senza neppure di
scuterla. la documentazione por
tata sulla Corea Ho portato tale 
documentazione per accertare la 
verità ha affermsto Scoceimar
ro — il che potrebbe favorire la 
soluzione pacifica della guerra ir. 
Corca. De ' Gasperi ha rifìuiato-
questa non è una posizione che 
favor-sce la pace! Rifiutarsi d: ac-
ccrt?re la verità, sulla Co-ea •*:-
gr.ifca vo'e-e rompletqnn^r.te «*'* 
r<I:t:cs d : enerra 

Le reazioni di De Gasperi 
De Gasperi ha reagite qui .n 

jrr.odo a*^ai =:rsr.o: e accorgendoli 

marro smantellavano le impalca
ture del suo discorso si è alzato e 
ha detto clie non era giusto » ri 
cominciare la polemica -, Po; si è 
seduto di nuovo. -Onorevole Pre
sidente del Cor.s-.slio — ha - pro
seguito Scoceimarro — lei mi ha 
posto dei ques.ti e io. prima d. 
defin'-e il voto del mio gruppo j 
des-de-o darle la nostra risposta -.i 
Per esempo. abb'amo fatto unsj 
proposta di hvziativa del!'lta!-ai 
per il suo t-.:?re<^o £l'."0>CU Fi go
verno '••.«ponde che l'Itala è ir. 
una p* r.z cne «pee.ale. e che per
ciò 1* nostra proposta è inaecei-
tab'e Ebbene, no: diciamo che 
l";-,:z:ativa da noi proposta non 
toglie nulla alla posizione specia
le del rostro Paese e non com
pi end'amo perchè non sia questo 
un problema da mettersi allo stu
dio. invece di oppore ad esso un 
d.ni ego inconcepibile e fazioso. 

Ed ora — na proseguito fi com-
Dasrto Sewe*merro — occorre ri
spondere alla ques'fone più seria 
oosta dall'onorevole De Ga*peri 
Eeli ha 1silo che i comunisti par
lano di pace, ma sono per la guer
ra ri%olu7ionar-a. Risoondiamo con 
una intervista concessa nel 1936 
da Giuseppe Stalin a Bar Howard 
che gli poneva un'analoga doman
da, Stalin ba risposto: «Noi non 

irente. clielo ha impedito e ha 
posto in votazione l'o. d. g. Ruini 
col quale s' esprime, come è noto, 
l<« fiducia al governo, pur facendo 
affermazioni demagogiche per la 
>are fd e s i m e n d o il parere che 
il Patto Atlantico abbia carattere 
difensivo. L'o. d. R. afferma che 
- l'Italia sarn fedele al Patfo e 
orovvederà pll'orRanizzaztone del
la propria difesa in un coordina
mento unitario di risorse e di 
sforzi per la «icure^za comune ». 

Hanno \'Otato contro questo or
dine del giorno le sinistre e gli 
on li Orlando. Nitti. Lucifero. To-
fia<d. Della Torretta e Ber(?nminl. 
.Si è astenuto il renubblicano Conti. 
e «si sono astenuti ner protesta 
contro il presidente Zoli gli ono
revoli Romita. Zanardl e Tonello 
del P.S U II fascista Franza non 
ha votato 

La votazione sull'o. d. .3. Rui
ni ha dnto i «acuenti rimltati: 
161 voti favorevoli. 92 «•ont'-arl. 
4 astenuti 

- Sfacciataggine 
La maggioranza ha successiva

mente approvato — e con incre
dibile sfacciatapgine — la mozio
ne del P.S.U. che. come è noto, 
riproduceva fedelmente la mozio
ne Giavi approvata alla Camera. 
De Gasperi l'ha accettata quando 
Romita ha dichiarato che la mo
zione non era* in contrasto con ti 
riarmo, inteso come mezzo di di
fesa del Paese. Ma Komita ha an
che precisato che la mozione in-
trnde. per Irgije mltrpazionaie, il 
principio del diritto dei popoli al-
l'aul'-decìs'one e la condanna di 
qualsiasi aggressione; e che essa 
s-'.llecita tutte le iniziative diplo
matiche. tra te nazioni associate 
r.ppur no. tendenti alla oace e al
la solu7ion» del problema fede?co 
'Incontro d«»i quattro) e dei pro-
b'emi asiatici 'conferenza dei po-
ooli fnteres«atO E tuttavia De 
nasceri non ha avuto difficoltà a 
ripetere la bueiarda manovra già 
realizzala alla Camera, approvan
do con frecin bronzea la mozione 
del P.S.U. sebbene il suo discorro 
di un'ora Drlma avesse cont-ad-
rtetto aoertamente lo spirito e la 
tetterà della mozione 

Infine la «eduta si è concluda 
— alle o*-e 16 — col ricetto, da 
parte della maggioranza, degli or
dini del eioroo del compaino 
ccoccim?rro. del compaero Ca«a-

s*cocc:':riarro e d! C*s*tìei a=*e.-**r.- (dei e del comD?eno Pertini. che 
do che fl si:^ oa-t V. nr.n c i ò . per j-ealmente postulavano ner l'Italia 
ri^nc'oio. votare t-'oon*:» .-Ve vra juna nu«va oolilic» HiiUnnn r?; in!. 
vendano d?TIa nprto->:'*-«» Ma po:-J7i&T*ve autonome, di pace e di ami
che r'nterv»-!to di Cino'pni hsjrizia con tutti i popoli e di sicu-
•asciato rA«semb!ea stupita e a'rezza per l'Italia. 

non si sia degnato di replicare 
nemmeno nd lira delle nropofte 
avanzate dal gruppo socialista. 

Il «enatore socialista ha poi ri
levato che nell'ordine dtl giorno 
scciali?ta. rifiutato dal governo so
no contenuti gli stessi conce'ti san. 
citi dol preambolo della Carta del-
l'O.N" U dj cui l'on. De Gasnert 
si è detto a parole scuuace Che 
l'Assemblea mi ascolti — ha d'at
to a questo punto Ca«adei — af
finchè sanpia quali sono i punti 
che il governo non ha acvltaio. 
I punti sono 1 seguenti: 

1) l'Italia ha lo scopo di dimo
strare con 1 fatti 1 propri ser>ti-
nienti di pace ed è pronta a Mi
nuta-C con tutti i Pnev t-a*»a'i di 
amicizia e di non aggressione re
ciproca. trattati commendai•' e ec-
cordi culturali: 2) l'Italia ricono
sce 'a r?\»ten7n nel mnndn di Sta
ti sovrani retti da differenti re
timi e mentre ne d;chiar.T pn«i-
b!le la coesistenza. rl*le"i» necr<-
«arla la loro naHflca <*onvivenwi: 
3) l'Italia In urine dei più pro
fondi sentimenti umanitari e na-
7io:-ali riroro»'*' il dirit'n dei po
poli tuMora «nfreetti a'H servitù 
coloniale e «eml-ro'oTnle di eri
gersi a ppesi liberi e !rd'noman
ti -. n Poverno non accett'» - ha 
nrosepulto Ca lde i — ti rru' vuol 
dire che e.««o si è imoeinato rltre 
•'1 Pn*to Atlpntieo. come ha «nc-
c?to De G?CT,e-i aliatilo ha rffer-
rr.ato che l'Italia ha ve'.to la «"m 
-tr-d->. La lettu-n f"ei tre ou^t' 
è ascoltata con att*»nzio'i«> da tuli? 
"A-*'e'"''>"e->. C-e^dei otrndi oo"»e 
la domanda: -TI srove^m ncn ha 
accecato sVtmn di o'*.-**ti mirti. 
di più. esso rhp si d<<-Vr'~i <Wen-
<o»e del'a legee inter'-p'io^'ile. si 
è pronunc'ato contro nm df-llr niù 
: " i n o ^ i n " t g j p j JT"t*>-naTÌon.i"f 
mirila s?._c!ta a- Pot«sÌ-»rn «-- che 
De Oasne-i ha def"n't"> c-t^Wr Ir. 
realtà «' deve Htene'v» cri'drlp non 
la sooores^'one de'l3 n h ^ a n i ma 
"a *»a '•s'ster'z*. non 1". dem'li'a-
r-7?a7Ìone dell» German;a ma il 
militarìs-no tedfeo . non la ne
cessità di imped^e P " ^ m o te-
••"f«co rv<a le cesta crin-t-ws-» del-
'*e?e-rto Fe,"Tr"3n:eo •». C*c?rlP! ha 
-on^li'si- dir-er^do che il oio-il i i*r.-
**sno a d'fe'en?;? del ^ V - T * •»(•-. 
""fra il benvenuto a C"'s*nho'.ve-
ma eli R-rir"erà d> -\nda- f-.K.r: d"I-
'a'ia lui c'fe * uno st-avr.-j 

H d e CIN'GOLWI ia -c^a'tn 
•«eli 'n'erver-ti cni?r:fì 'at^-! d: 

LIQUIDAZIONE COMPLETA STOCK COPERTE PURISSIMA LANA 
Grigie 1 posto misura 200' X 150 Kg. 2 e Marrone TIPO 
AMERICANO U. N. R. R. A . . 

COPERTA SUPERFINA di purissima lana (colori assortiti) misura 
m. 2,00 X 1,50 

COPERTA MATRIMONIALE di purissima lana (colori assortiti) '. . 
COPERTA di lana purissima biancai, grandezza massima matrimoniale 
COPPIA SCENDILETTO (colori assortiti) 
Vaito assortimento in ' Tralicci » rigati e damascati « arezri imbattibili 
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ANNUNZI SANITArfl 

CcChilQÀKUA 1951 
CRAMOl CDPJI MAJCHtRATI 2 | 28CIHHA10 4 - 5 FEIBftAIO CID ffPDOV 

COMSMR 
E'ILSALVADENAIO 

0» MSPARM/ATORe. 

\ \ 

ftURU 
TUTTI I NOSTRI CLIENTI BEN LO SANNO 
f I NON CLIENTI CNE OA NOI V I M A N N O 
AL PRIMO ACQUISTO Si CONVINCERANNO 

OOTTOBI . 

ALFREDO STROH? 
VENERCE . PKIJ^ tMFOTCWZAj 
P.MORftOIDl . •CN« VAKICOUBjf 

lUfadl. Piaika. . I«meal«v «rata * 
• Cora latfolare • eestta «parassrai* 

CORSO UMBERTO. 504 
(presso Piazza dai POQMOÌ Ì 

T'ÌM tisss . o r * «-» - r««ti»i S-UT| 

STROM IMITTOR . 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOUOGO • 
C«ra ta«<itar« - aaau oa*rast«m«< 
EMORROIDI . VENI VAJUOOSUE 

lUgjiU . Pìmgtim - tdroeai* 
VEltfEREB . PEIJ^ . IMPOTENZA i 

Via (o la di Rienzo. 192] 
r««. a«-aoi • or» e-ao . Fcat a-io' 

VENEREE - IMPOTENZA 

^ESQUMNO 
iattoMaEmiisttmom* • 

ENDOCRINE 
Gaktaetto ssMIca saacUltsaato aer fca 
diasnotl • ia cara dalla • • » • «urma-
iiont I M U ' L cara radicala raalaa. 

.. . aef*4o areyn» 
Unpotetiza fobie, deooiec*e H » •• •, 
Te^dalala arecec*. deflctanze giova
nili. cure spedali rapide pra-post 
.r.Mirimvr. i,i cur« rnooernls«laia per 
Or CARI^TT» - PIAZZA KSQVttJ-
:t rlnalnvinunanto. Grande vnam'M 
SO U ( P U M O StaxJntte) . Or* t-lZ, 
i«-t» - restivi a - t i Sala separate. 
Noo ai curano varar— C dr. Cariettl 
non da eonsaiu e con cura to aliti 
istituti Per 1arora»aii«Bl cratalt* 
«rr»r»re Mamma 

YÌA-*PI>rA-HtJOVA A* <*r--TEf.7S056' 
VIA OSTIENSE 2 7 TEt .593051 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • • » - taajaaral* Spe-

cla;:zza)o «s^uslvament* per dlajnosl 
e cura di quaiunQua lorsa tftsap** 
teaza e d; tut:e la 0Htmmxtvmi •* 
aa«naitc <t*s«ai1 d'imso t sasal con 

,1 mezz: oìù moderni ed efficaci- Sai* 
i separai*. Ore à-tà. ià^li. r*»w»l: 

Ì
lKU. Consulenti Docenti Pnlversl-
tarl. IXrO*SIAZIOVl eKATCTTS. 
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